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IN THE SHADOW
Portoverde. Mattino del 12 maggio. E’ una splendida giornata di sole e le macchine passano per la via, sono tutti diretti al lavoro. Si apre la porta di una delle villette a schiera e ne escono di corsa due ragazze: 

“E’ tardissimo!!!!”

“Solo perché tu continui a dormire fino a tardi!”

“Ma non lo faccio apposta!”

“Muoviti! O arriveremo tardi anche oggi!”

Anche questo fa parte delle solite giornate di Portoverde.
“Kris” – la voce di Buffy era sempre dolce, era la voce di una sorella maggiore e il suo aspetto era perfetto, sempre. – “Pranziamo insieme?”

“Non sei arrabbiata?...”

“Oh, Kris se dovessi arrabbiarmi ogni mattina non ci parleremmo più…”

Buffy aveva capelli corti, lisci e biondi, spesso raccolti da un fermaglio, i suoi occhi erano color verde smeraldo e il suo viso era splendido.

Kristin era più piccola e si vedeva, il viso era incorniciato da una cascata di boccoli neri e i grandi occhi azzurri sprigionavano gioia in ogni momento della giornata.

Consumavano solitamente il loro pranzo all’ombra di un albero, insieme alle loro amiche: Willow, che era la confidente più intima di Buffy dopo Kristin, Tara, una ragazza molto timida, ma con un viso dolcissimo, Cordelia, una ragazza strana, cercava sempre di mascherare i suoi sentimenti ed era sempre all’ultima moda e Anya, la più esuberante del gruppo.
“Allora Buffy, hai deciso con chi andrai alla festa di Jonathan?”

“Ma certo! Con Kris!”

“Vuoi dire che non hai accettato l’invito di nessuno?!” 

Buffy scosse la testa in segno di negazione

Le amiche erano sorprese, in fondo lei e Cordelia erano le più ricercate della scuola. 
 “Ehm… Buffy… Mi dispiace, ma io ho già qualcuno con cui andare….” Disse la sorellina timidamente
“Chi è Kristin?” Chiesero curiose le amiche. 

In quel momento uno dei ragazzi più belli e popolari della scuola si avvicinò alle ragazze.

“Kristin? Puoi venire un attimo?”

Kristin si alzò e lo seguì
Appena se ne andò le amiche cominciarono a confabulare

“Owen?!”

“Non ci posso credere! Mi ha scaricato per Owen….” – disse Buffy
“Quindi dovrai accettare l’invito di qualcuno….”

“A questo punto credo che andrò con Angel….”

Angel, le ragazze non avevano mai sentito quel nome, non era un ragazzo della scuola

“Chi è Angel?” chiesero incuriosite

“Un ragazzo che ho conosciuto in giro…” Buffy faceva un po’ la misteriosa.

“Ma Owen non te l’aveva chiesto?”

“No….”

Kristin: “Dimmi Owen”

Owen: “Beh… Niente, avevo solo voglia di passeggiare con te… Ehm, per stasera vuoi che ti passi a prendere oppure….”

Kristin: “Oh, no! Non preoccuparti, vengo insieme a Buffy e le altre; ci vediamo direttamente da Jonathan”

Owen: “Ah, ok… Oh, la campana, devo andare a biologia…. Allora… a stasera…”
Kristin: “Certo! A stasera….”

Finite le lezioni, sulla via del ritorno, Buffy ed Kristin si chiedevano che vestito indossare la sera per la festa.

Buffy: “A proposito Kris: Owen?!”

Kristin: “Owen…. Cosa?...”
Buffy: “Gliel’hai chiesto tu?”

Kristin: “No, no! E’ stato lui a chiedermelo”

Buffy: “E sarà solo per stasera, oppure….”

Kristin: “Non lo so… Voglio dire, è carino! Molto carino… E mi sembra anche molto dolce…”

Buffy: “Considerando che hai una cotta per lui da almeno un anno.,..”

Kristin: “Lo so… Mi piace un sacco…. Oh, lui è così….”

Kristin si scontrò con un passante e le caddero a  terra tutti i libri.

“Sorry Miss” 
Kristin: “No, mi scusi lei, io…” Entrambi si chinarono per raccogliere i libri caduti e quando Kristin si rialzò e vide il ragazzo rimase senza parole: i suoi occhi azzurri l’avevano gelata.
Kristin: “…io…”

“Ci scusi! Andiamo Kris!” disse Buffy tirandola per un braccio
“Ciao” salutò lo sconosciuto, mentre teneva tra le mani qualcosa di brillante.
Buffy: “Si può sapere cosa ti è preso?!”

Kristin: “Ma hai visto quanto era bello?!”

Buffy: “…Sei proprio senza speranza….”

Kristin: “Cosa? Perché? Buffy? Aspettami!”

Kristin e Buffy, appena arrivate a casa, cominciarono a farsi belle per la festa, aiutandosi nella scelta dei vestiti, del trucco e ad acconciarsi i capelli fino all’ultimo momento, cioè quando le amiche suonarono il campanello della porta….
Buffy: “Mamma? Noi andiamo!”

“Mi raccomando non  fate troppo tardi!”

Buffy: “Non ti preoccupare!”

Poco dopo essere uscite….

Kristin: “Oh no! Ho dimenticato la collana!”

Cordelia: “Dai Kris, fai senza”

Kristin: “No! Voi andate avanti! Vi raggiungo”

Buffy: “Sicura?”

Kristin: Certo! La casa di Jonathan è a due passi.”

Kristin tornò indietro, prese la collana e riuscì correndo dalla porta 
“Ciao Mamma!!!”

“Miss? Mi scusi… Ci siamo….scontrati…prima e le è caduto questo…”

Di nuovo quel ragazzo. “Il mio braccialetto! La ringrazio!”

“Non è pericoloso uscire da sola a quest ora? Al buio?...”
 “Oh… Devo andare ad una festa qui vicino… Non si preoccupi…”

“Posso accompagnarla?” chiese il ragazzo
“…Io…Non so se…” Kristin era titubante, in fondo non conosceva affatto quella persona
“Non voglio farle niente, solo assicurarmi che non le accada nulla”

“…ok…” Kristin non capiva molto bene quello che stava facendo, farsi accompagnare da uno sconosciuto, eppure sentiva di potersi fidare di lui…
“Io sono Spike”

“Kristin” si presentò la ragazza
“Bellissimo nome”

“Grazie…”

I due passeggiarono al buio della notte, chiacchierando di tanto in tanto, fino ad arrivare alla festa.
“Beh, a questo punto credo di doverti ringraziare…” disse Kristin
“Figurati… Spero di poterti rivedere…”

“Ehi! Kris!” 

“Owen! Ciao! Scusa il ritardo…. Questo ragazzo mi ha…” quando Kristin si girò per presentarglielo,  Spike era già scomparso nell’ombra

Owen: “Kristin?”

Kristin: “Oh, niente… Entriamo?”

 “Kristin?! Ero preoccupata” il tono della voce di Buffy era arrabbiato perché la sua sorellina la faceva sempre preoccupare
“Scusa….” Kristin stava ancora pensando a quel ragazzo straniero, Spike…
Buffy: “Cos’hai?”

Kristin: “Niente, niente….”
Owen: “Kristin? Ti va di ballare”

Kristin: “Molto volentieri, grazie”

Le ragazze guardavano Kristin e Owen ballare, ma un’altra coppia stava suscitando il loro interesse: Buffy e Angel.

“Ehi Buffy! Ma dove l’hai conosciuto?”  chiese Anya

“E’ bellissimo” continuò Cordelia “Si vede che è più grande dei ragazzi di qui”

“Frequenta l’università” disse Buffy con un sorriso “l’ho conosciuto quando sono andata ad informarmi per l’iscrizione, mi ha aiutata un po’”
“Da come ne parli sembra che ti interesse parecchio” Willow capiva in fretta quello che passava per la testa dell’amica

“Non lo so, ci conosciamo da poco, ma è veramente carino”

Nel frattempo Kristin e Owen si stavano allontanando dalla sala

“Andiamo fuori a prendere un po’ d’aria?” chiese il ragazzo ed Kristin diede la risposta sperata 

“Sì, sto soffocando qua dentro”

I due ragazzi andarono sul terrazzo dell’enorme casa e si appoggiarono alla ringhiera guardando il cielo, Owen però stava guardando Kristin
“Sei bellissima stasera”

 “Grazie” Kristin arrossì, poi guardando in basso vide un’ombra muoversi e le sembrò di riconoscere il ragazzo che l’aveva accompagnata fino a lì in quell’ombra. 

“Era da tempo che volevo chiederti di uscire sai?” 
Owen parlava, ma Kristin sembrava presa da tutt’altro, così mentre lui stava tentando di avvicinarsi abbracciandola, la ragazza senza neanche rendersi conto di quello che stava accadendo si girò verso di lui e disse: “Scusami Owen, devo… devo andare…” e tornò nella sala per poi uscire nel giardino, dove aveva visto quell’ombra. 
Kristin cercava nel buio, la luce della luna era pallida e non l’aiutava, poi sentì una voce

“Cosa cerchi?” la voce era talmente vicina che Kristin trasalì per un istante, poi si voltò e vide ancora quel ragazzo, appoggiato a un muro mentre si accendeva una sigaretta, i vestiti erano sempre gli stessi, maglia e jeans neri e un impermeabile sempre nero

Quando Kristin lo vide si tranquillizzò “Non è facile vederti la notte” disse con un sorriso.

“Ancora più difficile durante il giorno” disse il ragazzo, le si avvicinò e le sussurrò all’orecchio “Credimi” e le passò oltre. Kristin si girò, continuava a seguirlo con lo sguardo.
“Spike!” lo chiamò, lui se ne stava andando, ma lei voleva continuare a stare con lui, la interessava come non era mai successo prima. Lo seguì fino a quando lui si sedette su una panchina.

“Quanti anni hai” le chiese, mentre la sigaretta si stava consumando sempre più.

Kristin si sedette vicino a lui “18” rispose. Spike sorrise, la cosa lo interessava.

“E tu?...” chiese la ragazza, in modo da continuare il discorso e non farlo andare via.

“Più di te…” restava sempre molto vago nelle sue risposte

“Di dove hai detto che sei?” incalzava Kristin, voleva sapere quanto più poteva su quel ragazzo.

“Sunnydale” era l’unica risposta precisa che aveva ricevuto.

“Conosci bene la mia lingua” Kristin continuava a dire ogni cosa che le veniva in mente.

“Sì, ho girato molto….”

“Kristin!!!” la voce di Buffy interruppe bruscamente il dialogo tra i due, Kristin si girò verso la voce

“Uffff, mi cerca sempre” disse Kristin spazientita, poi si rigirò verso Spike “Scusa ora devo….” Al suo fianco non c’era nessuno, Spike era scomparso, era rimasto solo il mozzicone di sigaretta ancora acceso a terra. Kristin sorrise, si alzò e raggiunse Buffy di corsa.

“Dov’eri?!” chiese preoccupata la ragazza

“Scusami, volevo stare un po’ sola”
”E’ successo qualcosa?...”  Kristin la guardò sorridendo e scosse la testa. 
Le due sorelle tornarono a casa scortate da Angel, arrivate sulla soglia Buffy disse

“Kris, ti raggiungo subito, tu vai intanto” Kristin entrò in casa e salì le scale verso la camera, poi dalla finestra restò a spiare.

“Grazie per averci accompagnato” disse Buffy. Angel sorrise e le si avvicinò per darle un bacio sulla guancia, la ragazza si scostò e lo baciò velocemente sulla bocca. “Grazie ancora” disse “A presto”, entrò chiuse la porta e raggiunse la sua camera. Kristin era ancora alla finestra, senza accorgersene aveva ricominciato a pensare a quel ragazzo, ma per quella notte non l’avrebbe più rivisto, pensò, così decise di coricarsi sotto le lenzuola. La notte trascorreva e Kristin non riusciva a dormire, poi sentì battere alla finestra, si alzò un po’ titubante dal letto, e aprì la finestra, nel suo giardino c’era Spike intento a tirare sassi alla sua finestra. “Ciao” disse semplicemente “Puoi scendere?” Kristin continuava ad agire senza pensare, il fascino di Spike era magnetico per lei e sembrava ubbidire a ogni cosa lui dicesse… Kristin si mise il primo vestito che trovò e uscì dalla finestra, era al secondo piano, così si calò lentamente e a pochi metri da terra Spike la prese in braccio per aiutarla. Si guardarono un istante, i loro visi erano così vicini… Poi Kristin si liberò dalle braccia di Spike e si ricompose. Le sue guance erano rosse, ma il buio della notte le celava agli occhi di Spike, o almeno questo credeva la ragazza. “Cosa fai qui?” chiese Kristin per interrompere l’imbarazzo che aveva provato. “Avevo voglia di rivederti….” 

“E non potevi aspettare domani mattina?...”

Spike rimase un attimo in silenzio, poi disse “Durante il giorno non esco spesso…”

“Come mai?” chiese incuriosita la ragazza, quando avevano cominciato una passeggiata senza che lei se ne rendesse conto. Spike non rispose e tutto questo la incuriosiva ancora di più.

“Come facevi a sapere qual’era la mia finestra?” chiese poi Kristin

“Ho tirato a indovinare… se non ti fossi affacciata tu non ti avrei più cercata” disse scherzosamente il ragazzo.

“Fortuna che mi hai trovata allora” quelle parole uscirono dalla sua bocca senza che lei potesse fermarle. E Spike rise di nuovo. Non capitava spesso che una ragazza lo facesse ridere in questo modo. I due continuavano a passeggiare sotto la luce della luna che ora si era fatta più forte e lasciava intravedere bene le figure dei due ragazzi. 
“Mi hai detto che sei di Sunnydale” Kristin aveva cominciato a chiacchierare tranquillamente con quel ragazzo, che ora non riteneva più sconosciuto

“Sì”

“I know something in your language” disse Krsitin. Spike la guardò e sorrise nuovamente.

“Cosa c’è?” chiese Kristin “Perché ridi?”

“Niente… la tua pronuncia mi ha fatto sorridere”

“L’ho pronunciato male?...” chiese la ragazza, il suo viso imbronciato sembrava quello di una bambina e Spike se ne stava lentamente innamorando.

“Una pronuncia perfetta cherie” disse Spike toccandole il naso. Kristin si stava lasciando prendere dai modi di quel ragazzo, era dolce, simpatico, gentile…. Le piaceva stare in sua compagnia, anche se era accaduto tutto in così poco tempo. Poi continuando a camminare, la strada si faceva sempre più buia….
“Ma dove stiamo andando?” chiese improvvisamente Kristin, solo ora stava vedendo che si stavano dirigendo verso il cimitero.

“Non sei mai stata in un cimitero di notte?” chiese Spike… Kristin stava cominciando ad avere paura, la voce di Spike non era più rassicurante, ma quasi intimidatoria. Kristin scosse la testa e disse

“credo sia meglio che io torni a casa”

“Aspetta!” Spike la prese per la mano “voglio farti vedere una cosa” e la trascinò all’interno del cimitero verso una cripta

Kristin spuntò i piedi per fermarsi “io non ci entro lì dentro!”

“Ma io non voglio portarti lì dentro” Spike sapeva che non doveva spingerla più di così, poi con la mano la tirò verso di sé e accarezzandole i capelli le disse “Sei bellissima”

Kristin non era più in sé, sentiva il suo cuore esploderle nel petto ed era sempre più vicina a lui. Spike le prese poi il mento con la mano e avvicinò le sue labbra a quelle della ragazza per baciarla. Kristin chiuse gli occhi ed era completamente nel suo mondo. Spike si sentì trasportato da lei, era completamente immerso in lei e dimenticò tutto il resto, quello che era e quello che aveva pianificato di fare a quella ragazza quella notte, l’aveva dimenticato dal momento in cui avevano cominciato a passeggiare, dal momento in cui aveva sorriso con lei… Ma la natura dentro di lui non poteva cambiare e con l’eccitazione di Spike per quel bacio il demone venne fuori e Spike lasciò la ragazza di scatto. Quando Kristin aprì gli occhi Spike stava già fuggendo nel buio, sperando che lei non lo vedesse, sperando che non vedesse quel mostro. Kristin si ritrovò sola nel cimitero e non sapendo cosa fare si affrettò a tornare silenziosamente in casa. Tornò nella sua camera e si adagiò sul letto, non sapeva cosa pensare; era forse colpa sua se Spike si era allontanato da lei così? Aveva fatto qualcosa di sbagliato?

Nel frattempo Spike era tornato nella sua cripta dove lo aspettavano i suoi ‘amici’

“Allora? Che è successo? Dov’è la ragazza?” chiese uno di loro.

“Non c’è nessuna ragazza!!!”

 “Il piano è cambiato” disse poi il vampiro “Io me ne torno a Sunnydale!”

“E noi?” chiese uno dei vampiri

“Voi fate quello che volete”

“Ma perché?” si azzardò a domandare uno di loro

“Perché ho deciso così!” urlò Spike e uscì nuovamente dalla cripta lasciando senza parole il suo seguito. Si ritrovò nel cimitero a parlare da solo: “Ma che mi sta succedendo? Eppure ho passato con lei così poco tempo?....” Il sole stava per albeggiare e Spike doveva tornare in fretta in un posto riparato, ma i suoi pensieri non lo abbandonavano.
Kristin passò un week-end come tutti gli altri, solo con Spike nella sua mente…. Non riusciva proprio a toglierselo dalla testa. 

Lunedì mattina. Le ragazze dovevano tornare a scuola e qui Kristin incontrò Owen.

“Kris?”

“Owen!” la ragazza non sapeva cosa dire, l’ultima volta che l’aveva visto l’aveva lasciato su un terrazzo senza spiegazioni “Ciao…” disse timidamente

“Hai un momento?” 
Kristin annuì

“C’è qualcosa che non va?...”

“No, Owen… è che… c’è una persona…. Io…” non riusciva ad organizzare una frase “Mi dispiace veramente.” Detto questo si allontanò di corsa dal ragazzo ed entrò in aula per la lezione.

I giorni passavano e Kristin non aveva più visto Spike in giro, la sera se ne stava alla finestra sperando di intravedere un’ombra nell’oscurità, ma niente. Buffy aveva notato che la sorellina era cambiata. Era sempre allegra, ma quel suo passare ore alla finestra non era normale.

“Kris che è successo?” le chiese una sera.

Si erano sempre confidate tutto, ma Kristin aveva tenuto Spike solo per sé per tanto tempo.

“Buffy…. Ti ricordi quel ragazzo che abbiamo incontrato il giorno della festa?”

Buffy la guardava tentando di ricordare

“Quel ragazzo biondo che mi ha aiutato a raccogliere i libri”

“Certo!” disse Buffy come se gli si fosse illuminata la lampadina…

“L’ho rivisto… diverse volte…” ora stava mentendo, si erano visti solo quella sera, ma se Kristin le avesse detto che impazziva d’amore per un ragazzo che aveva appena incontrato Buffy non le avrebbe di certo prestato attenzione. “Credo di essermi innamorata di lui.” Disse, quasi cercando di non farsi sentire dalla sorella.
“Kris…” ecco! Buffy stava per ricominciare con i suoi consigli da sorella maggiore

“Buffy!” la interruppe questa volta Kristin “Mi manca. Sono giorni che non lo vedo, non ho sue notizie, se n’è andato senza dirmi niente! Non so come fare!” Krsitin stava cominciando a piangere, si era tenuta a lungo quelle lacrime dentro di lei “Mi manca così tanto e… e mi fa paura! Ho paura di non sopportare questo dolore, questa mancanza. Il mio cuore… mi fa male, sembra stretto in una morsa, sembra che si spezzi da un momento all’altro!” Kristin pianse tra le braccia di Buffy, che non potè fare altro che tenerla vicino a se

A Sunnydale intanto Spike si era rifugiato in un  bar dedicato a gente come lui, mostri, demoni e vampiri…. Si stava ubriacando al bancone e aveva cominciato  parlare con uno sconosciuto

“Io non capisco, cammino su questa terra da più di 100 anni e non mi sono mai tormentato per amore! Beh, trannè per Drusilla, ma era diverso, lei era la mia compagna. Mai per un’umana! Una ragazza con un’anima capisci? Io non voglio toglierle quell’anima…”

“Ti sei innamorato di una mortale?!” chiese il suo interlocutore, un demone dall’aspetto di bonaccione di nome Clem
“Ehi! Io non sono innamorato!” dalla voce del vampiro si capiva che aveva dovuto bere parecchio…. “Solo che non riesco a smettere di pensare a lei… Sai” disse poi sorridendo “lei mi fa ridere” 

“Amico mio sei proprio nei guai” disse Clem “Se la ami veramente non puoi toglierle l’anima, di solito gli umani non amano questo, devi solo dimenticartela. Il tempo ce l’hai…..” disse ironicamente il demone

“Dimenticarla!” ripetè Spike “Ma certo! E sai come?! La ucciderò! Berrò tutto il suo sangue così sarà dentro di me per sempre e le resterà l’anima! Grazie amico” disse Spike appoggiandogli una mano sul collo, poi uscì barcollando dal locale “Italia aspettami! Sto tornando a prendermi ciò che è mio!!!”

I giorni continuavano a scorrere e le cose cambiavano, gli eventi si succedevano, Anya aveva trovato un fidanzato, Xander, che si era unito alle ragazze insieme ad Oz, un altro ragazzo; anche Angel era diventato il fidanzato fisso di Buffy; Willow e Tara avevano scoperto di amarsi e quel gruppo era diventato sempre più ampio e unito, ma Kristin si sentiva lontana, sempre più lontana….

Una sera, mentre passeggiava con Buffy, tornando a casa, improvvisamente si sentì trascinare da qualcosa, da qualcuno e riconobbe la strada che portava verso il cimitero. Portarono lei e Buffy nei sotterranei di una cripta e incatenarono Kristin  al muro, mentre Buffy resto nelle loro mani non potendo niente contro la loro forza benché si dimenasse e tentasse di liberarsi dalla loro presa. 
“Ragazze vi prego, non sprecate così le vostre forze” la voce proveniva dall’oscurità, quella voce…. La sua voce. Era lui. Spike!

“Spike!” disse Kristin

Buffy era attonita da quello che stava accadendo.

“Vedi, Buffy…. Io non ce l’ho con te. Ti lascerei andare, ma poi tu andresti a cercare aiuto per salvare tua sorella… Non credo comunque che vorresti assistere a quello che sta per accadere, quindi…” fece un cenno con la mano e i due vampiri che la stavano tenendo la portarono in un’altra stanza. Buffy continuava a chiamare Kristin e a urlare, finche non si sentì chiudere una porta e poi… silenzio.

“Ora veniamo a te…” disse Spike avvicinandosi alla sua vittima.

“Cosa le hai fatto?!” urlò Kristin

“Non ti preoccupare, la lascerò andare non appena avrò finito con te”

“Cosa vuoi dire?” Kristin si guardò intorno e notò i visi degli scagnozzi di Spike “vampiri…” sussurrò

“Allora sai chi siamo?” disse contento e stupito Spike “Bene, così mi risparmi la parte in cui devo spiegartelo”
”Sei un vampiro?....” sulle gote di Kristin stavano cominciando a scendere delle lacrime, Spike le si avvicinò e le leccò via…

“Non piangere amore, presto sarà tutto finito. Anche il sapore delle tue lacrime è in grado di mandarmi in estasi” La voce di Spike era così vicina, così sensuale e a lei era mancato per tutto quel tempo, e per tutto quel tempo non sapeva neanche chi fosse in realtà, ma non le importava. Il suo cuore continuava a battere, e nonostante quello che stava succedendo continuava a battere per lui. Kristin sapeva bene chi erano i vampiri. Lei e le sue amiche avevano letto interi libri su di loro e le avevano sempre affascinate, ma non credevano di poterne incontrare veramente uno.

Spike stava passando le sue mani sul suo corpo, giù sempre, più giù, fino alla coscia… poi si fermò, sentiva il respiro di Kristin crescere e i battiti del suo cuore accelerare “Vorresti che continuassi?” chiese con aria strafottente. Kristin non rispose e si limitò a guardarlo, quasi sfidandolo, Spike si tirò indietro.

“Vedi, inizialmente il piano era di renderti una di noi perché i ragazzi qui non sanno una parola nella mia lingua, ma poi ho pensato che sarebbe stato meglio ucciderti” disse Spike con un sorriso sul suo volto

“Perché?...” chiese Kristin, arrabbiata, impaurita, triste….

Spike non poteva risponderle…. Le si avvicinò, la studiava. Il vampiro cominciò a giocare con lei, si avvicinò al suo collo per morderla, lo fissava, ne sentiva l’odore… Kristin lo sentiva così vicino da impazzire.
Kristin: "I know that you're just gonna kill me, but feeling your breathe on my neck make me still go crazy... Let me be with you forever" gli sussurrò lei
"What?" Spike si fermò e si allontanò di scatto dalla ragazza, si fece indietro, guardando Kristin; il suo viso era tranquillo ora, anche se le lacrime continuavano a bagnare il suo volto, sembrava non sapesse quello a cui andava incontro... e invece lo sapeva benissimo...

"Uscite di qui" disse Spike agli altri vampiri
"Cosa?" chiesero stupiti
"Ma.."

"Fuori!!!!"

Gi urli di Spike stavano spaventando nuovamente Kristin...

"Vattene... Anche tu..." Spike la liberò dalle manette
"No!!" disse Kristin toccandosi i polsi, le manette le avevano fatto male…
"Tu non capisci, io ti avrei ucciso...."

"Tu puoi fare in modo che io stia con te per sempre! Perchè non lo fai?!"

Spike la prese per le braccia e la strattonò tirandola vero di se con violenza, la guardò dritto negli occhi

"You have no idea what you'll be going through" disse il vampiro a pochi centimetri dalla bocca della ragazza
"You're a vampire you have no soul, why would you care?"

"... I'll just kill you"

"Just kiss me"

Spike la strinse ancora di più, avvicinò le sue labbra a quelle di Kristin, e la baciò appassionatamente. Poi la spinse contro il muro e cominciò ad accarezzarla...

La sua mano scorreva lentamente sul suo corpo, scendeva, continuava a scendere… le prese una gamba e la alzò verso di se, fece in modo che lei si stringesse a lui con entrambe le gambe, Continuava a baciarla in ogni parte del suo corpo, i suoi vestiti si toglievano facilmente e si lasciarono trascinare l’uno dall’altro. La mattina dopo Kristin si svegliò in un letto, abbracciata da Spike. Kristin sorrise poi si passò una mano sul collo, non c’erano segni di morsi e sicuramente non era un vampiro perché sentiva ancora il suo cuore battere fortissimo. Improvvisamente le venne in mente Buffy! Lentamente si scostò da Spike per andarla a cercare e quando era quasi scesa dal letto si sentì afferrare per il polso; sussultò e si girò di scatto. “Dove stai andando?” chiese Spike
“Spike mi fai male” disse la ragazza

Spike tornò in sé e allentò la presa “Scusami…”

Kristin si alzò dal letto e si vestì. “Vuoi andare a cercare tua sorella?” disse Spike ancora nel letto, coperto solo dalle lenzuola, mentre si accendeva una sigaretta. “Non ti preoccupare, non le abbiamo fatto niente. Vai pure da lei… e poi vattene e non farti più vedere?”

“Cosa?” chiese stupita Kristin “Cosa stai dicendo Spike? Io voglio venire con te” Kristin si era riavvicinata al vampiro e stava passando le mani sul suo torace. Spike non rispose inizialmente, poi le disse “Ora vai da lei, non so quanto a lungo resterà in vita se rimane qui”

Kristin uscì dalla stanza, voltandosi indietro e sorridendo al vampiro, lui continuava a guardarla mentre si allontanava, i suoi occhi la seguivano attentamente.

“Buffy!” esclamò Kristin aprendo l’unica porta di quel nascondiglio. La ragazza era a terra, doveva avere tentato una via di fuga per tutta la notte, i suoi vestiti erano sporchi ed era a terra stremata.

“Kris! Come stai? Cosa ti hanno fatto?” chiese preoccupata.

“Niente… Non ti preoccupare, sto bene. Ora andiamocene di qui” Buffy si appoggiava alla sorellina che la portò fuori dalla cripta… Avevano passato molto tempo lì dentro perché il sole stava nuovamente per tramontare.

“Dobbiamo fare in fretta” disse Kristin. Buffy camminava a fatica e questo rallentava il loro passo. Kristin non vedeva l’ora di tornare da Spike, ma non aveva intenzione di dirlo a Buffy, sapeva che non avrebbe approvato. Il sole era ormai calato e le due ragazze si ritrovarono a camminare in assenza del sole, l’unica cosa che in quel momento poteva proteggerle… La strada del cimitero era isolata a quell’ora, lo era sempre stata. Kristin sentì un rumore di foglie e si fermò di scatto. Dietro di lei nessuno, tentò di affrettare il passo; Spike l’aveva lasciata andare, ma sapeva che gli altri vampiri non glielo avrebbero permesso. Quando si voltò di nuovo i vampiri erano davanti  a lei, la scaraventarono lontano e presero Buffy. La ragazza urlava, ma nessuno poteva sentirla. 

“Lsciatela!!” gridò Kristin

Uno dei vampiri si avvicinò a lei “Sei tu che stai rendendo il capo così debole?...”
“Lasciami o ti ridurrò in polvere…” Kristin tentava di intimidirli, ma in realtà non c’era niente che potesse fare. I vampiri la deridevano “Ah sì? E come credi di farlo?” 

Improvvisamente il vampiro che teneva Kristin fu ridotto in cenere davanti agli occhi della ragazza, dietro di lui: Spike. Gli altri due vampiri scapparono, lasciando Buffy a terra.
“Spike!” Kristin lo abbracciò. Spike la spinse via, vicino alla sorella.

Se ne stava andando “Non vi daranno più fastidio” disse.
Kristin: "Non farlo... Ti prego..."

Stava per scomparire di nuovo... nel buio della notte...

Buffy: "Kristin"

Kristin: "Ti troverò... and if you won't be my sire... I'll find someone else... you know that"

Spike si fermò e tornò indietro

Spike" Why you want this?! Is suffering, pain...and so much else that you can't bear|"

Kristin: Because I love you! And if you're with me, I could bear anything"

“Kristin cosa stai dicendo?” la voce di Buffy intervenne nel discorso.
“Tua sorella ti chiama…”
“Portami via di qui…”

Sunnydale. 2 anni dopo.

Una figura esile, una ragazza non molto alta, si aggira per i vicoli bui della città. La ragazza nota qualcosa. Due persone: un ragazzo e una ragazza soli. Qualcosa non la convince. Si avvicina. Improvvisamente è certa di quello che aveva sentito, si dirige a passo sicuro verso la coppia, chiama la ragazza alla spalla, lei si gira e si trova un paletto puntato a pochi centimetri dal cuore. Il ragazzo che era con lei cade a terra dissanguato. 

Una lacrima sul volto della ragazza col paletto. “Kristin…”
“Buffy!”
Le due ragazze si ritrovano a chiacchierare in un bar.
“Allora? Come stai? E’ tanto che non ci vediamo!!! Cos’è questa cosa dei paletti???”

Kristin sembrava tranquilla, chiacchierava come se fosse stato solo il tempo a dividerle…. 

“Beh… ci sono delle novità….”

Buffy, al contrario, non si trovava affatto a suo agio. Non sapeva più chi aveva davanti, doveva convincersi che quella non era più la sua sorellina.

“Racconta!” la esortava entusiasta Kristin.

“Ecco… diciamo che questo è il mio lavoro ora…”

“Lavoro? Andare in giro con dei paletti?”

“No…” tentennava Buffy “Uccidere vampiri” sussurrò. Kristin fermò le labbra sul bicchiere. Poi lo allontanò lentamente. “Tu sei la chosen one della quale tutti parlano?”

“Sì… Il giorno in cui tu te ne sei andata, Angel è venuto da me… Mi ha detto quello che ero e perché lui era lì…”

“Vuol dire che non voleva stare realmente con te?!” sembrava che per Kristin quella fosse la cosa più importante

“No! No, lui è veramente innamorato e, stiamo ancora insieme, ma aveva anche il compito di dirmi chi ero e… Spike… è il vampiro sul quale sono sulle tracce da parecchio tempo.”

Ora Kristin era seria, non era più una rimpatriata.

“Devo uccidervi Kris… Voi… Tu, non hai più un’anima! Stai parlando con me, ma non mi consideri tua sorella, ma una semplice conoscente. Non c’è più niente che ti leghi a questo mondo!”

Kristin ruppe il bicchiere con le sue mani, Buffy trasalì, per un istante pensò quasi che la sorellina si fosse fatta male, che fosse necessario medicarla, ma le ferite guarirono in fretta… Kristin si alzò dal tavolo e se ne andò.

“Kris! Ti troverò… Vi troverò entrambi… E la prossima volta non sarà per una chiacchierata”

La sorellina non si voltò, se ne andò senza neanche voltarsi indietro.

La ragazza camminava, sembrava non avesse una meta, camminava e basta, non si curava della gente attorno a lei, né dell’odore del sangue che sentiva sempre più forte. Lui la vide. La seguì. Lei non se ne accorse, era talmente immersa nei suoi pensieri che non lo sentiva

“Kristin” si sentì improvvisamente chiamare. Riconobbe subito la voce e si fermò

“Da quanto mi stai seguendo?” chiese

“Abbastanza” disse Spike accendendosi la solita sigaretta “Abbastanza da capire che qualcosa ti turba”

Kristin si avvicinò a un albero lì vicino e vi si appoggiò sconsolatamente. 

“L’ho rivista…”

Spike non capiva esattamente di cosa stesse parlando

“Buffy…” disse poi Kristin

Erano passati due anni dall’ultima volta che Spike aveva sentito il suo nome, il giorno in cui Kristin scelse lui per l’eternità.

“Tua sorella?...” disse Spike avvicinandosi sempre più alla ragazza. Kristin annuì. Spike non riusciva a capire perché la cosa la rattristasse, aveva rivisto sua sorella, e allora? Avrebbe dovuto essere contenta

“C’è qualcos altro che devi dirmi?” chiese sempre più vicino a lei il vampiro.

“E’ la cacciatrice”

“E questo ti preoccupa?” Spike continuava ad accarezzarle il viso, non gli importava chi fosse la cacciatrice, non gli importava di Buffy, ma solo che Kristin fosse con lui e sorridesse con lui.

Kristin alzà gli occhi verso il vampiro “Vuole ucciderci”

“E noi l’affronteremo” le sussurrò all’orecchio il vampiro.

“E’ mia sorella!” disse Kristin scostandosi dal suo amato “Non posso ucciderla”

Spike si rifece vicino a lei e l’abbraccio “Vieni amore, il sole sta per sorgere, domani penseremo a una soluzione”

Nel frattempo Buffy era tornata a casa, la sua nuova casa da quando aveva abbandonato anche lei la madre per compiere il suo destino. Qui l’aspettavano i suoi amici, quelli che erano diventati i suoi compagni, le persone sulle quali poteva contare.

“Allora? Com’è andata la caccia stanotte?” chiese allegramente Willow, ormai abituata a vampiri, uccisioni, demoni… Quella sera però, Buffy non era proprio dell’umore giusto per scherzare.

“Buffy cos’è successo?” chiese allora Willow rendendosi conto dello stato d’animo dell’amica.

Buffy doveva dirlo, l’aveva trovata, e trovando lei sarebbero facilmente giunti a Spike, il vampiro che il Consiglio degli Osservatori cercava da anni.

“E’ stata una serata… dura, credo che andrò subito a riposarmi”

Willow restò in silenzio, se c’era qualcosa da dire, Buffy l’avrebbe fatto al momento opportuno.

La cacciatrice andò così nella sua stanza, chiuse la porta alle sue spalle e prese un respiro profondo. Poi si avvicinò al suo baule, il baule di una ragazza, quello dove si custodiscono i segreti, i diari, le foto dei ragazzi. Il baule di Buffy aveva un doppio fondo e i suoi segreti erano proprio sotto le “frivolezze” di una normale ragazza. Buffy l’aprì, doveva rimettere a posto le armi, alzando il baule, si accorse di una di quelle frivolezze: una collana. Non era sua. Aveva un ciondolo dorato a forma di stella. Ricordava quel ciondolo, la sera del ballo a casa di Andrew, tanti anni fa, Kristin era tornata indietro per quel ciondolo ed è stato in quel momento che ha rincontrato Spike… Buffy stringeva quella collana più forte che poteva, come se non volesse più lasciarla andare. Singhiozzò. Sentì il suo pianto e subito si portò una mano alla bocca per zittirsi. Non poteva piangere. Non ora. Ora doveva essere forte. Via quel ciondolo! Rimise a posto il baule e si coricò, aspettando il giorno…
“Io non la ucciderò” la voce di Kristin riecheggiava nella cripta. Mancavano poche ore prima che il sole tramontasse e loro potessero nuovamente uscire. “Le spiegherò tutto! E lei capirà!”

“Kristin, non puoi spiegarglielo… Ti disprezzerebbe maggiormente e lo sai bene!” le disse Spike mentre se ne stava comodamente seduto su una poltrona a sorseggiare birra.

Kristin gli si avvicinò “Cosa dovrei fare allora? Farmi uccidere?!”

“Non ti ucciderà… Non potrà mai essere più forte di noi, poodle”

Kristin continuava a girare come un ossessa per la stanza. “Io non posso farle del male, non ci riesco”

Spike si alzò e si avvicinò alle spalle di Kristin. Le pose le mani sulle spalle e cominciò a massaggiarla delicatamente. La ragazza cominciava a rilassarsi adesso…

“Vedrai che andrà tutto bene” le sussurrava all’orecchio Spike, continuando a massaggiarla. “Ma…” continuò “visto che tu pensi di non farcela… e questi potrebbero essere i nostri ultimi momenti insieme” disse il vampiro cominciando a baciarla sul collo “che ne dici di approfittarne?”
Kristin sorrise “Tu sai sempre come rilassarmi amore mio” disse voltandosi verso di lui “I tuoi occhi…” continuava Kristin “Sono così belli che potresti uccidermi solo guardandomi”

Spike la fece sdraiare lentamente sul divano… aspettavano il calare del sole per poter uscire e cacciare…

Buffy nel frattempo stava parlando con Angel dell’incontro avvenuto la notte precedente

“Sai che devi farlo Buffy”

“Lo so, ma è così difficile…”

“Vieni qui” disse Angel stringendola tra le sue braccia “Andrà tutto bene”

I due scesero nella sala principale, lì erano riuniti gli amici, aspettavano notizie di Buffy che era rimasta nella sua camera per tutto il giorno.

“Come stai?” le chiese Xander facendosele incontro.

“Va tutto bene…” rispose Buffy abbassando gli occhi

“Cosa c’è Buffy?” riprese allora Willow

La ragazza si fece coraggio, prese un profondo respiro e disse: “Ieri ho incontrato Kristin”

Nessuno sapeva cosa dire… Ma quel silenzio non l’aiutava

“E come sta?” chiese allora Anya.

Buffy rotto il silenzio ritrovò la forza per parlare “E’ con Spike, quindi, basterà trovare lei…”
“E poi cosa faremo?” chiese allora Cordelia

“Li uccideremo entrambi” fu la secca risposta di Buffy

“Buffy ne sei sicura?” Xander era diventato molto amico della cacciatrice con il passare degli anni ed era preoccupato per lei.

“E’ l’unica cosa che posso fare per lei”

“Kristin non ha più un’anima, è un’altra persona” Angel tentava di consolarla come poteva… 

I ragazzi uscirono dalla casa, ognuno con un’arma

“Dividiamoci” fu l’ordine di Buffy, sicuramente perché avrebbero avuto più possibilità di trovarli, ma anche perché voleva trovarla lei! Voleva trovare Kristin e parlarle un’ultima volta…

I due vampiri nel frattempo erano usciti dalla loro cripta e si aggiravano nel buio della notte cercando la loro cena; erano insieme, quella sera sarebbero stati sempre insieme.

La caccia era cominciata.

“Kristin?” una voce la chiamava, la vampira si fermò, non conosceva quel tono, non le era familiare. Si voltò per vedere chi la conosceva e nel buio riconobbe la sua sagoma.

“Angel?”

“Angel!” confermò la voce di Spike.

“Spike, sai perché sono qui…”

“Per essere nuovamente umiliato?” lo beffeggiò il vampiro.

“Vi siete già incontrati?” chiese incuriosita Kristin

“Molti anni fa, l’unica volta che sono riuscito a rintracciarlo”
“E per te è già molto” continuò Spike

“Dov’è lei?” chiese seriamente Kristin

Spike si voltò verso il suo amore: “Lei?!” Il vampiro tirò Kristin per un braccio e la portò in disparte, poi le sussurrò: “Non mi avevi detto che il ragazzo di tua sorella era Angel” il suo tono sembrava arrabbiato… “Non credevo fosse importante” Krsitin non capiva il perché di quella reazione. Spike le lasciò violentemente il braccio e tornò da Angel. “Let’s end it here!” intimò il vampiro “My pleasure…” 

Kristin rimase immobile ad osservarli poi scorse qualcuno avvicinarsi “Buffy…” disse tra sé. La cacciatrice era davanti a lei, sua sorella, era davanti a lei. “Kristin… devo farlo”
”Buffy io non posso ucciderti…”

L’urlo di Spike distrasse Kristin. “Spike!” gli si fece incontro. “Allontanati subito da lui” Angel si stava avvicinando con un paletto in mano, l’unica cosa che vedeva era Spike… “Ti sei allenato parecchio…” il vampiro non aveva perso il suo senso dell’umorismo… “Ho aspettato questo momento per anni…” Kristin si mise sopra il corpo di Spike
“Kristin togliti di lì!!!” le urlò Buffy

“Mai!”

“Fine with me” disse Angel “I’ll kill you both”

Buffy non riusciva a muoversi, dovevano morire entrambi e se non li avesse uccisi Angel sicuramente l’avrebbe fatto lei.
Angel era sempre più vicino al cuore della vampira, Spike era talmente ridotto male che non riusciva a muoversi “Kris, allontanati…” le sussurrò “Forgeti it, I’m not leaving you…” gli rispose lei “Se non posso combatterlo morirò con te” 

“Perché non riesco a trafiggerti?” Angel non capiva, la sua mano non riusciva a raggiungere il petto di Kristin. La ragazza si alzò approfittando di quel momento e scaraventò Angel a terra. Buffy si ritrovò il paletto ai suoi piedi lo raccolse e si precipitò su Spike, ma poco prima del cuore la sua mano fu fermata da Kristin “Non voglio ucciderti Buffy, non voglio farti del male… Vattene!” Intimò lei. “Smettila di proteggerlo!!” Urlò Buffy scaraventata a terra. “Lui ti ha portato via da me! Lui ti ha tolto l’anima!!! Tu non sai chi sei?!”
“Lui non mi ha tolto niente!” 

Spike si stava rialzando e si avvicinò a Kristin, le appoggiò una mano sulla spalla e disse “Honey… you can’t…”

“I have to…” Kristin si rivolse di nuovo verso Buffy “La sera che me ne sono andata con lui, la sera in cui hai assistito alla mia morte, dopo avere bevuto il suo sangue mi sono addormentata per risvegliarmi la notte successiva in una cripta, al sicuro… ma qualcosa non andava… Sentivo ancora calore dentro di me, sentivo qualcosa che mi parlava… Non ci feci caso nei primi istanti e andammo a cercare del cibo, ma non riuscivo ad uccidere un essere umano per cibarmi di lui, non ci riuscivo… per qualche motivo la mia anima non se n’è andata… Quindi, miei cari signori, quello che avete davanti è uno strano caso: un vampiro con l’anima” Kristin si era messa a ridere, ma era una risata nervosa… Una risata per sdrammatizzare quel momento… “Ma sai una cosa? Ho imparato a controllare la mia anima, non ho più problemi a cibarmi di esseri umani, mi piace sentire il loro sangue scorrere dentro le mie vene…”
“Il sole sta per sorgere” suggerì Angel “Non farete in tempo a tornare alla vostra cripta”

Kristin e Spike si guardarono per un istante, dovevano affrettarsi a trovare un riparo. 

“Buffy” una voce distrasse la cacciatrice e Angel, entrambi si girarono, Xander li stava chiamando “Li avete trovati?” chiese senza fiato, con lui c’era il resto del gruppo… Angel si girò di scatto verso i due vampiri, ma non c’erano più… Buffy guardò Angel, come per chiedergli aiuto, per non dire quello che era accaduto… Angel abbassò lo sguardo e rispose a Xander: “Ci sono scappati… Ormai è tardi…”

“Siete feriti?” chiese Willow preoccupata. “Niente di grave” rispose Buffy sorridendo… Ora aveva speranze di salvare la sorellina, ma non era ancora il momento di dirlo al resto del gruppo. Angel si avvicinò a Buffy e la abbracciò, lei si strinse da lui in segno di affetto e di ringraziamento; poi il gruppo si avviò lentamente verso casa “Ora stai meglio” chiese poi Cordelia a Buffy. La ragazza ci pensò un attimo, poi rispose “Sì… ora va molto meglio”

“Cosa ne dite di andare a mangiarci qualcosa prima di tornare a casa?” chiese Xander per risollevare il morale del gruppo”

“Sì, mi vanno quei fantastici gelati che fanno nel bar all’angolo” disse entusiasta Anya

Nel frattempo Spike e Kristin avevano raggiunto un albergo nelle vicinanze

“Abbiamo bisogno di una stanza… per un giorno…” disse Kristin alla receptionist. 

“Una suite” Spike sopraggiunse alle spalle di Kristin “Dobbiamo festeggiare…”

Sbrigate le pratiche i due si avviarono verso la loro stanza e una volta entrati Krsitin chiese

“Cosa festeggiamo?” Spike le si avvicinò e la prese in braccio “Noi!” le rispose. Poi la adagiò dolcemente sul letto e si mise sopra lei “Noi?” chiese Kristin provocandolo. “Sì, poodle… Questo giorno è nostro, siamo sopravissuti non solo alla cacciatrice, ma anche a tua sorella, noi due possiamo tutto insieme.” Kristin gli sorrise, poi cominciarono a baciarsi… Lei lo guardò negli occhi e disse “Ti amo Spike! Più di ogni cosa al mondo, e sarò tua per l’eternità”
